Altro capitolo che fa parte della traumatologia considera gli effetti dannosi della corrente elettrica sul corpo animale, si tratta di folgorazione e fulminazione.  
· 1) Folgorazione  o elettrocuzione, nel caso i cui sia avvenuto il contatto con correnti di uso industriale (bovini e cavalli mantenuti rispettivamente in stalla e box e suini allevati in porcilaie) → entrano in gioco due meccanismi:

a) il meccanismo elettrotermico deriva dal fatto che l’elettricità attraversando il corpo produce calore in proporzione alla resistenza incontrata, che varia da tessuto a tessuto ( questa termo dispersione è denominata effetto Joule e avviene nel punto di contatto della cute con il conduttore;

b) la produzione dell’arco elettrovoltaico si forma in seguito alla ionizzazione  dell’aria interposta tra un conduttore ad alta tensione e la cute, con produzione di fiamma. 

 ( Questi effetti lesivi derivano dalle elevate temperature raggiunte (circa 3.500 °C), per cui se il contatto è stato repentino, di breve durata e la corrente non ha percorso il corpo dell’animale potremmo rilevare:

·  il marchio elettrico (o éscara) in aspetto a cratere, di colore biancastro, rossastro, talvolta marrone scuro e consistenza pergamenacea; 
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· l’espressione del conduttore  che si presenta come una  scottatura lineare, avallata, con margini non ben delineati e residuo metallico (rame od altro). 
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( Se al contrario la corrente ha percorso il corpo dell’animale, otre alle lesioni superficiali apprezzabili nei punti di contatto, l’animale andrà incontro alla morte in seguito ad alcuni  meccanismi:

  →  paralisi dei centri bulbari                          → morte nervosa;  
        → tetanizzazione dei muscoli respiratori      → morte asfittica; 
        → fibrillazione ventricolare se il cuore è 

             attraversato dalla corrente                        → morte cardiaca.                                                                                               Reperti anatomopatologici 
Il reperto autoptico è aspecifico per cui la diagnosi di morte per elettrocuzione trova significativi elementi di giudizio nell’esame dei segni esterni. 

( Il fungo schiumoso in sede periorale, indicativo di edema polmonare, è il segno principale. 

Insieme all’edema vengono comunque segnalati la presenza di:

· macchie ipostatiche piuttosto intense;  

· rigidità cadaverica precoce per passaggio della corrente nei fasci muscolari → tetanizzazione; 
· edema polmonare (già rilevato in esame della regione periorale)
                →  enfisema agonico (lobi apicali) e infarti emorragici; 
      → emorragie puntiformi sub-epicardiche  o sub-endocardiche,                     

           emorragie ed ematomi intramurali a carico del muscolo scheletrico;      

                 → congestione ed emorragie puntiformi a carico di meningi;
· emorragie a livello di romboencefalo, in particolare sul pavimento del IV ventricolo (punto di passaggio tra encefalo e midollo spinale). 
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2) Lesioni da elettricità atmosferica

Le lesioni indotte da elettricità naturale sono dovute all’azione del fulmine.

(  Esso è costituito dalla scarica elettrica che si stabilisce tra nubi temporalesche e terreno nel momento in cui si instaura una elevata differenza di potenziale tra l’atmosfera, caricata positivamente e la superficie terrestre, caricata negativamente.

                         [image: image5.emf]
Fulminazione → contatto dell’animale con energia elettrica atmosferica ( +++ può colpire in particolare animali allevati allo stato brado.                    
( La lesività  prodotta dalla fulminazione sull’organismo animale (ed umano) derivano principalmente da fenomeni elettrotermici, anche se non sono trascurabili gli effetti meccanici indiretti.                 

     a) I fenomeni elettrotermici (si tratta di tensioni di milioni di volt e 100.000-200.000 A), sviluppando calore nel punto di ingresso e di uscita, possono dar luogo: 
→  ustione;
→  distruzione cutanea parziale o totale;
→  bruciatura estesa di peli;

→ eritema a chiazze o arborescente c.d. a “ragnatela”;

                   [image: image6.emf]
→ necrosi tessutale (cute, sottocute, masse muscolari, ossa);
→ carbonizzazione o incenerimento.

b)Le lesioni da energia meccanica, conseguenza dello spostamento d’aria,  (azione del fulmine a non meno di 150-200 metri dal suolo) possono dar luogo a  effetti cruenti analogamente alle esplosioni: 
- ecchimosi; 

- ferite cutanee lacero-contuse; 
- ferite da punta;

- fratture ossee (coste, arti, ecc.);

- scoppio di organi. 

(  nel caso in cui la scarica elettrica del fulmine percorra il corpo animale  di solito si ha morte in tempi piuttosto brevi per:

· fibrillazione ventricolare; 

· contrattura tetanica muscolare; 

· paralisi dei centri nervosi;
· arresto respiratorio;
· conseguenze di estese bruciature sul corpo;

· carbonizzazione.

******
Terminato l’esame della cute, l’esame esterno del cadavere comprende anche gli annessi cutanei:

Piede e cuscinetto plantare
Vengono considerati in particolare il cane ed il gatto nei quali di più frequente rilievo sono:

> arrossamenti;

> escoriazioni;

> contusioni;

> ulcerazioni                   ↓↓
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> ragadi o ferite → es. infissione di corpi estranei;

> aumento di volume ed arrossamento del piede > processi infiammatori (emorragici, purulenti e gangrenosi). 
→ ematomi per ferite da corpo tagliente → vetro, metallo, cocci, ecc;

→ dita soprannumerarie;

→ numero ridotto, congenito o per traumatismo; 
→ crescita abnorme delle unghie, quasi a forma di artigli (onicogrifosi), nel cane affetto da Leishmania sp. 
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→sempre nel cane,  colore bianco delle unghie → intossicazione cronica da arsenico  ↓
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- tumori, es. mastocitomi: 
> derivano dai mastociti → cellule presenti nel sangue che intervengono nella genesi delle reazioni allergiche, di ipersensibilità e anafilattiche;
> colpiscono alcune razze di cane → Boxer, Boston terrier, gatto, bovino e cavallo;

> si formano +++ sulla cute della parte distale degli arti, sul tronco, regione perineale, testa e collo;

> si presentano in aspetto di formazioni nodulari uniche o multiple, anche di grosse dimensioni, spesso mostrano aree necrotiche o ulcerate in superficie;
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Zoccolo e unghiello

· nell’esame degli zoccoli (equini) e degli unghielli (suino, picc. ruminanti e bovino) di particolare interesse è l’ispezione dello spazio interungueale: 

           →  processi purulento-necrotici; 
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· ++++ nel bovino, anche se raro → numero maggiore di unghielli (polidattilia);
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 LISTNUM  nel bovino e ++++ nel cavallo si può accertare:

- laminite  → dislocazione distale della terza falange per infiammazione del derma podale e delle lamine che uniscono la scatola cornea all'osso del piede;               
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         bovino: laminite                                                equino: laminite
· sempre nel cavallo possiamo rilevare il cheloide ← accrescimento abnorme dello zoccolo che avviene come conseguenza di un processo cicatriziale anomalo instauratosi su di una ferita;  

                                                     ↓↓     
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Mammelle  
 LISTNUM  Nei carnivori e suino le mammelle sono disposte lateralmente alla linea mediana per cui si esaminano compiutamente durante l’esame esterno del cadavere e dopo lo scuoiamento.

( A parte le infiammazioni la patologia emergente è quella neoplastica; 
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 cane carcinoma cistico
  LISTNUM  nella cavalla, vacca, pecora, ecc., provviste di mammelle situate nella regione inguinale, le valuteremo prima in situ e dopo l’asportazione, apprezzandone forma, volume,  consistenza e superficie di sezione a cui seguirà l’ispezione del capezzolo per valutare se pervio o occluso per processo flogistico (telite) o altra patologia. 

L’estrazione della mammella si esegue con alcune semplici incisioni:

-  si afferrano i quarti facendo trazione verso l’alto e di lato;

-  si incide cute e connettivo che tengono unita la ghiandola (i quarti) ai piani del muscolo retto dell’addome ed una volta isolata, si appoggia su di un piano per  poter effettuare diversi tagli, comprendenti oltre al parenchima la cisterna ed il capezzolo. 
( ricordarsi sempre di esaminare i linfonodi regionali.
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→ Infine occorre spremere il capezzolo per verificare l’aspetto del secreto: latte, essudato, sangue.

( Nell’esaminare la mammella  esternamente e sulla sezione potremo rilevare:
· ferite;

· esiti cicatriziali;
· ulcere; 
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· arrossamento,  iperemia → fasi iniziali di processo infiammatorio;
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· ascessi a diversa evoluzione; 
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· formazioni tumorali (in tutte le specie animali, soprattutto nei carnivori); 
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( con la palpazione → aree di consolidamento → fibrosi, mastiti, ascessi, neoplasie, ecc.;

( con la sezione → consistenza e aspetto del parenchima.
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 LISTNUM  Aumento di volume della mammella:

→ super funzione (bovina da latte); 

→ persistenza cisti ovariche;

→ parto (soggetto in lattazione);

→ flogosi;

→ neoplasia. 
°°°°°°°°°°°°°°

Es. di protocollo di necroscopia:

Identificazione e segnalamento:  Pit Bull femmina di anni 9 circa, inviatoci dal Dipartimento di Clinica Veterinaria.

Anamnesi: l’animale  aveva manifestato perdita di secreto dalle mammelle, dolorabilità addominale, ed insufficienza cardiaca.

Esame esterno: si apprezzava aumento di volume delle mammelle che gemevano liquido sieroso simile a latte.
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All’apertura addominale: 

· la milza mostrava un grosso ematoma splenico sottocapsulare;
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·  la mucosa gastrica ed intestinale apparivano iperemiche  e sovrastate da essudato catarrale (gastro-enterite acuta); 
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· la mucosa vescicale si presentava iperemica e disseminata di erosioni (cistite);
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·  le ovaie presentavano la persistenza di cisti. 
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(  Con l’apertura del torace, in assenza di lesioni a livello polmonare, abbiamo rilevato ispessimento delle valvole atrio-ventricolari di sinistra, ispessimento riportabile ad endocardiosi, reperto abbastanza frequente in cani di età superiore agli 8-9 anni.
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Causa mortis: eutanasia per volontà del proprietario.

La diminuzione di volume della mammella può indicare:

→ denutrizione;

→ malattia cronica debilitante;

→ vecchiaia;

→ insufficiente stimolazione endocrina (asciutta).      

E’ importante esaminare anche i linfonodi sopra mammari specialmente nelle flogosi aspecifiche (purulenta), specifiche (tubercolosi) e nei tumori.  

********
Nella progressione dell’esame esterno del cadavere va considerato  l’aspetto generale dell’occhio, comprese palpebre e mucosa oculo-congiuntivale di entrambi gli occhi, sottacendo gli aspetti riguardanti le alterazioni post-mortali già riferite.
( Per favorire la procidenza della terza palpebra → si applica una pressione sulla palpebra superiore e sul globo oculare;

( per evidenziare la mucosa oculo-congiuntivale → si abbassa la palpebra inferiore. 
A livello delle mucose oculari si può apprezzare:

→  ipostasi (interessa un solo occhio), differenziandola dall’iperemia; 
→  anemia;

→  iperemia;

→  emorragie;

→  pigmentazioni patologiche > ++++ ittero → mucosa giallastra;
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→ materiale sieroso, catarrale, purulento; 

→ corpi estranei (vegetali o metallici);
 LISTNUM   ulcere corneali  ← infezioni di natura virale, batterica o micotica;

       “          “         ← esito di traumi con intervento batterico secondario, 

                                      se piogeni: oftalmite suppurativa ↓
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· diversi stadi di congiuntivite acuta → iperemia, edema, essudato sieroso, mucoso o muco purulento (da virus, batteri, cause fisiche ← entropion);

                          ↓                                                        
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→ cheratite o cheratocongiuntivite  → presenza di essudato disteso a panno sulla cornea  ← Rickettsia conjunctivae ↓
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→ palpebre rivolte verso l’interno  → entropion;                       
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→       “              “         “   l’esterno dell’occhio → ectropion  (congeniti);

                                                                                         ↓↓
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→ protrusione e imbibizione di sangue dei globi oculari in un cucciolo → trauma cranico; 
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→ ulcerazioni  e croste intorno agli occhi  di un cane → configurazione c.d. a mascherina → Leishmaniosi;
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→ neoplasie piuttosto rare.
Esame della cavità orale 
[image: image50.wmf]   
L’esame della cavità orale comprende:
· mucosa gengivale;

· denti;

· palato molle e duro;

· lingua, ecc..
( Le mucose boccali si presentano  normalmente di colore roseo e più o meno pigmentate in base alla razza ed alla specie.
( 
Sollevando le labbra si può rilevare: 
- ipostasi cadaverica  > mucosa imbibita e di colore rossastro o verde-nerastro; 

- anemia  > pallida;

- ittero > giallastra;

-  iperemia passiva > rosso-bluastra;

- itterica e disseminata di emorragie (puntiformi o a soffusione) > avvelenamenti e malattie infettive o tossico-infettive;
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      cane, mucosa boccale: anemia                               cane, mucosa boccale: ittero
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                                                gatto, mucosa boccale:ittero
La Blue tongue è una malattia infettiva trasmessa da insetti vettori appartenenti al genere Culicoides. 
( Questi sono piccoli insetti (1-2-mm), che nelle ore notturne (dal tramonto all’alba), succhiando il sangue di animali viremici si infettano trasmettendo il virus ad altri animali. 
( Il virus responsabile della BT appartiene alla famiglia Reoviridae, genere Orbivirus.
( Non è una zoonosi e pertanto non infetta l’uomo. Non esiste alcun pericolo di infezione né per contatto né attraverso il consumo di latte e carne.
( Il quadro anatomo-patologico della blue tongue (BT) o febbre catarrale della pecora, consegue da lesioni che il virus causa a livello degli endoteli  dei vasi del sistema circolatorio.

Le lesioni sono rappresentate da:

· in esame esterno
→ cavità orale: lingua di colore bluastro cianotico;
→ regione orale e mandibolare edematose, talvolta l’edema è esteso fino 
     allo sterno;
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→ mucose esplorabili congeste;
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→ lingua tumefatta o con ulcere;
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→  erosioni musello e salivazione eccessiva;
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→ scolo nasale;
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→ congiuntivite;
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→  erosioni sul capezzolo;
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→ zoppie per allungamento eccessivo degli unghioni;
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· in addome  

→  soffusioni emorragiche su mucosa di omaso e apice delle papille del rumine;   
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→  congestione mucosa  intestinale;
→  linfonodi mesenterici aumentati di volume ed edematosi;
·  in torace      

→ idrotorace, polmoni congesti, edematosi, talvolta disseminati da petecchie emorragiche;

→ idropericardio ed emorragie subepicardiche;
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→ emorragie alla base dell’arteria polmonare  (patognomoniche).      
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                                                   °°°°°°°°

( In cavità orale del cane si possono rilevare erosioni della mucosa che possono farci ipotizzare una sindrome uremica (insufficienza renale conseguente a glomerulonefriti, nefriti interstiziali, ecc.). 
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( Nel cane brachicefalo (boxer che supera i 4 anni di età)  →  iperplasie gengivali  su peridonzio e/o margine libero degli alveoli dentali >  epulidi: formazione/i protundente/i (fungoide), superficie liscia, colore biancastro o rossastro, consistenza dura.
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           Cane – gengiva: epulidi  
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  ( In cani giovani e suini su gengive, palato, faringe, epiglottide e lingua> formazioni multiple bianco-rossastre, a volte peduncolate, spesso cheratinizzate in superficie →  papilloma da papilloma virus.
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cane: papillomatosi gengivale e linguale                                  cane: papillomatosi coinvolgente gengiva e palato 
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                                                   cane papillomatosi (papilloma virus)     
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                                             Suino: papillomatosi gengivale
( Altra neoplasia della cavità orale il melanoma, di solito tumore maligno > cani di età compresa tra i 7 ed i 14 anni;
-  +++  soggetti con mucosa pigmentata;

-  aspetto di massa unica piuttosto estesa sulla gengiva;

-  di colore nero, bruno scuro, talvolta non pigmentato (melanomi amelanotici);
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Cane: melanoma gengivale                                           Cane: melanoma amelanotico

Sempre nel cane si può rilevare il melanosarcoma:

→ ha evoluzione rapida con morte dell’animale;

 → si presenta in aspetto di una formazione di diversa grandezza a livello della bocca;
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→ da metastasi a carico di tessuto connettivo sottocutaneo;
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→ da metastasi a livello di sierose viscerali e parietali, milza, intestino, 
reni e polmone;
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→ da luogo a metastasi ai linfonodi regionali;

( Nel gatto e cane > carcinoma squamoso o squamocellulare → raramente  colpisce bovino e cavallo.
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→ Nel gatto origina dal frenulo linguale, nel cane può iniziare da una tonsilla o dalla gengiva in prossimità di incisivi o canini;
→ inizialmente ha l’aspetto di piccola area rossastra, granulosa, +++ ulcerata e sanguinante; 

→ in un secondo tempo > massa anfrattuosa, consistenza soda, disseminata di aree necrotico-emorragiche.     

→  Spesso il tumore dissocia la normale architettura della gengiva e dei denti che si possono estrarre anche con modica trazione. 
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Gatto: carcinoma a cellule squamose  ↕ ↕
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                   cane carcinoma a cellule squamose   
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   ( sempre nel gatto: presenza di un’ulcera o di una placca, oppure di un granuloma su mucosa orale e lingua → diversi aspetti lesivi del granuloma eosinofilico <  eziologia sconosciuta;                                                                     
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                                                            gatto: granuloma eosinofilico   
>> denti:

 LISTNUM  consumo irregolare per inadeguato attrito; 

 LISTNUM  denti spezzati → cani che giocano con sassi o altri oggetti duri; 

 LISTNUM  tartaro → +++ gatto affetto da FeLV; 

 LISTNUM  mobilità alla trazione, facilmente estraibili → gatto affetto da FIV;
 LISTNUM  difetto di smalto (ipoplasia dello smalto) su incisivi e premolari ( cane colpito da cimurro  ↓↓
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 LISTNUM  regressione gengivale ed esposizione delle radici dentali → periodontite; 
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>> lingua: le lesioni linguali, come del resto per gli altri organi, differiscono in base alla specie animale, ma in particolare nei carnivori si possono apprezzare: 
- impronte dentali → contrazione post-mortale dei muscoli masticatori;  
→ lesioni da traumi conseguenti ad infissione corpi estranei → lische di pesce, ecc.);

→ erosioni (caustici), ulcere, raramente vescicole, mentre nei ruminanti sono più frequenti:
- lesioni indotte da 
infissione di reste di graminacee (fossetta mediana) veicolanti di solito  germi (Actinobacillus lignieresi), talvolta in associazione a Cocchi, Corinebacteri  e Pseudomonas)  ( forme granulomatose;                               

                                                                        ↓↓                                                                 
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                                     Bovino – lingua: granulomi rilevati               

- lesioni linguali determinate da parassiti → nel bovino: Cysticercus cellulosae  ( aspetto di una vescicola di un centimetro di diametro, circondata da parete semitrasparente contenente liquido traslucido, rosa o rossastro, nel quale è evidente un addensato biancastro (protoscolice).  ↓↓
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Esaminata la cavità boccale si prosegue con l’ispezione del naso
(  presenza o meno di scolo nasale ematico (epistassi):

· emorragia polmonare;  
· traumatismo su cranio o torace;
· ulcerazioni parete dei seni nasali;
· rottura di strutture vascolari dei seni o di strutture respiratorie più profonde per tumori;
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(  presenza di liquido gastrointestinale su naso e/o cavo orale: 

 LISTNUM  vomito per avvelenamento o per corpi estranei intestinali; 

(  
schiuma bianco-rosa: 

 LISTNUM  grave edema polmonare, +++ cavallo.

L’esame del musello nei piccoli ruminanti o del grugno nel suino comprende un esame generale dove possiamo rilevare:

- lesioni riportabili a traumatismi coinvolgenti  mucose labiali, narici e altre strutture conseguenza di investimenti, aggressione di altri animali, ecc.; 
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Pecora: lesioni del muso conseguenti ad aggressione di un cane randagio
- malformazioni, come nel caso di rinite atrofica dei suinetti di poche settimane di vita, il cui agente eziologico non è ancora stato compiutamente individuato, anche se alcuni ricercatori ritengono che si verifichi una prima infezione da Bordetella Bronchiseptica, responsabile del fenomeno infiammatorio delle cavità nasali,  e della produzione di tossine batteriche che determinano necrosi delle mucose nasali; 
( successivamente sembra che la colonizzazione di Pasteurella Multocida  aggravi lesioni provocate dalla Bordetella il tutto con malformazione del grugno.
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Procedendo nell’esame esterno del cadavere si prenderemo in considerazione l’orecchio esterno iniziando dal padiglione e dal condotto uditivo, dove si possono rilevare:

· malformazioni (congenite) → assenza dei padiglioni (+++cane e gatto);
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· traumatismi in seguito a morsi, graffi → cane, gatto, suino, ecc.;
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· retrazioni cicatriziali → conseguenza di ferite o interventi chirurgici;

· arrossamenti → allergie alimentari, flogosi;

· tumefazioni;

· corpi estranei; 
· parassiti e cerume. 

 LISTNUM  I
n cani con padiglioni lunghi e cadenti (setter, breton, cocker, etc.) → otite da corpo estraneo +++ monolaterale → consegue ad infissione di spighe (forasacchi) e frammenti vegetali;

- spesso i corpi estranei progrediscono nell’orecchio medio e perforano il timpano → otite media.

(  Nel caso il
 padiglione ed condotto uditivo esterno presentino:

> iperemia;

> tumefazione; 

> cerume nerastro in quantità superiore alla norma, talvolta croste di colore  rosso- brunastro → rogna otodectica.                           
→ Gli agenti causali sono rappresentati da acari:  
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· nel coniglio, piccolo ruminante, vitello, cavallo > Psoroptes communis; 
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                                  Cavallo: otite cronica da Psoroptes communis
· nel cane > Otodectes cynotis; 
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Altra lesione del padiglione auricolare è l’otoematoma che può colpire il cane e suino, più raramente il gatto. E’ un reperto occasionale, non è causa di morte.

Le cause dell'otoematoma sono principalmente traumatiche per cui possono conseguire a scuotimento della testa, o per grattamento dell'orecchio per il plurito, in particolare se è presente un'otite esterna causata da acari.

( Ma cosa avviene:  il trauma determina una lesione di continuo della cartilagine auricolare o dei tessuti che la rivestono, con rottura dei vasi e conseguente  emorragia e accumulo di sangue nei tessuti sottocutanei dell’orecchio esterno;    

( cosa si apprezza: una formazione rigonfia e tumefatta sul margine libero del padiglione auricolare, formazione che contenente sangue che poi coagula. 
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Esame della cicatrice ombelicale   

· ( Nei giovani animali, in particolare in puledri e vitelli, diviene opportuno esaminare la cicatrice ombelicale, perché la mancata chiusura della vena onfalica può divenire una porta di ingresso di batteri piogeni, +++  presenti nella lettiera, fatto che può dar luogo ad una onfaloflebite condizionante lesioni epatiche ed articolari di natura purulenta e setticemia mortale.   
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Esame della regione perianale 
· In bovino, piccoli ruminanti e cavallo > prolasso rettale →  rapida fermentazione dell’alimento contenuto nel digerente;
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· nella femmina stesso evento può dar luogo anche a prolasso vaginale.
Esaminando la regione perianale potremo rilevare: 

· se vi è o meno imbrattamento fecale; 

· se vi sono essudati → flogosi catarrali, emorragiche, ecc.,  o sangue.                        

→ In cuccioli di 2 - 3 mesi l
’imbrattamento sanguinolento della regione perianale può testimoniare una diarrea emorragica da parvovirus, da coronavirus, clostridi o da protozoi;

→ se si tratta di un piccolo ruminante può significare un carbonchio ematico specialmente se vi è perdita  di sangue nerastro da bocca e narici;

→ se la necroscopia riguarda un suinetto la presenza di feci semiliquide di colore giallastro può farci ipotizzabile una gastroenterite trasmissibile (TGE) o infezione da Rotavirus.
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→ Nel cane anziano non è infrequente rilevare l’aumento di volume delle gh epatoidi o perianali, arrossate, talvolta ulcerate e sanguinanti → adenoma.
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Particolare adenoma gh perianali 

Esame degli organi genitali esterni nel maschio  
Il prepuzio si esamina esternamente poi lo si fa scorrere caudalmente con la mano sfoderando il pene per ispezionare il glande. 

( se la pelle prepuziale è lucida e tesa → edema; 

( se l’apertura prepuziale è limitata per causa congenita o per pregresso processo infiammatorio, con difficoltà  al glande di fuoriuscire → fimosi; se non può essere rinfoderato →parafimosi; 

( presenza di secreto naturale nel sacco prepuziale del cane anziano → smegma;
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( ( nel cane, il reperto di essudato, arrossamento della mucosa prepuziale e presenza di liquido grigiastro, viscoso → postite catarrale;   

( 
nel cane anziano il rilievo sul prepuzio di essudato purulento, denso, giallastro (catarro prepuziale) → balanopostite cronica; 

( nel montone, per introduzione vaginale mal condotta si può rilevare la perforazione  traumatica del glande;

[image: image144.png]



[image: image126.png]



[image: image145.jpg]



Tumori genitale maschile
Il fibroma → toro, ha aspetto bozzellato, si sviluppa intorno alla parte libera del pene come fosse un rivestimento cilindrico. 
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Il 
papilloma →  ++ cavallo e suino. 

Si presenta in aspetto di proliferazioni nodulari sporgenti sul glande, 

talvolta peduncolate; 
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( può evolvere in carcinoma a cellule squamose su glande e base del pene, nel caso sono presenti numerose proliferazioni moriformi.
Tumore di Sticker 
Nel cane maschio, si può apprezzare una neoplasia trasmissibile con l’accoppiamento che viene anche chiamata tumore venereo trasmissibile, l’origine non è ancora definita anche se sembra virale (Papova ?).
 LISTNUM  nel maschio le formazioni hanno lo stesso aspetto nodulare, sono presenti sulla parte basale del pene e del prepuzio, talvolta coinvolgono tutto l’organo. 
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Borsa scrotale

In questa fase della necroscopia il sacco scrotale viene esaminato e palpato per rilevare:

· l’aumento o la diminuzione di volume, in rapporto alla specie animale;
· se i testicoli sono discesi: nel caso, il testicolo ritenuto (criptorchide) ha dimensioni ridotte, consistenza fibrosa, talora molle e colore marrone-giallastro;
· la presenza o meno di liquido (trasudato, essudato, sangue, ecc.); 

· la presenza o meno di neoplasie  ( non raramente il testicolo ritenuto ha subìto evoluzione in seminoma.
Tecnica di estrazione dei testicoli

Dopo aver messo in tensione la borsa scortale si incide a tutto spessore la parete del sacco destro, poi quello di sinistra, fino a raggiungere le rispettive cavità vaginali;
-  si afferra e si estrae, ancora avvolto dalla vaginale propria,  prima uno poi l’altro testicolo per l’esame esterno e sulla sezione comprendendo anche l’epididimo.

( Nella necessità di ispezionare le altre strutture scrotali (criptorchidismo mono o bilaterale) dovremo:  

- introdurre una piccola forbice bottonuta nell’incisione in precedenza eseguita sullo scroto;

- continuarla interessando l’anello inguinale profondo, il canale inguinale ed i muscoli addominali fino a raggiungere l’addome. 
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                                               Cane: testicolo ritenuto in addome

(  Vengono riportati alcuni reperti occorsi alla nostra osservazione:

a)  si trattava di un pastore tedesco con sospetto tumore testicolare (sertolioma):

→ che cosa è il sertolioma ?

· deriva dalla  linea gonado-stromale , viene diagnosticato in cani di età superiore agli 8 anni,  in particolare nei criptorchidi;

· le dimensioni raggiungono diversi centimetri;
· macroscopicamente si apprezzano masse di tessuto neoplastico lobulate, nel cui contesto vi è abbondanza di setti connettivali, per questo motivo la consistenza della neoplasia è compatta; 

· alla sezione non sono infrequenti espressioni cistiche e focolai giallo-brunastri, indicativi di accumulo di lipocromi ed emosiderina. 
· Il sertolioma non ha un forte potenziale metastatico ma una spiccata attività di sintesi di ormoni estrogenici, per questo motivo l’aumentata presenza in circolo di estrogeni possono dar luogo a prostatopatie con aumento di volume d’organo.
******

Nel pastore tedesco occorso alla nostra osservazione abbiamo rilevato:

· in esame esterno aumento di volume della borsa scrotale che alla palpazione faceva apprezzare presenza di liquido ed asimmetria nei due testicoli; 

· all’apertura della cavità scrotale vi era difformità dei diametri dei due testicoli;   
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· alla sezione del testicolo destro si evidenziava una formazione  abbastanza circoscritta, di colore più chiaro, infarcita di sangue  e di consistenza molle rispetto al parenchima circostante.
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  b) Altro reperto riguardava un seminoma: tumore testicolare che deriva dalle cellule della serie spermatogenica.  Colpisce  soggetti anziani, +++ criptorchidi, di solito è monolaterale.

· Dotato di notevole invasività locale, spesso produce metastasi a linfonodi sottolombari, vena cava caudale, porzione addominale dell’aorta,  mesentere e lobo sinistro del fegato; nel caso occorso alla nostra osservazione abbiamo apprezzato metastasi a livello tiroideo. 
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Esame degli organi genitali esterni nella femmina
- L’edema dei genitali esterni, in associazione alla perdita di materiale muco/sanguinolento può indicare la fase finale della gravidanza od il periodo immediatamente successivo. 

Sui genitali esterni (labbra, clitoride, ecc.) si possono rinvenire:

· ferite per interventi ostetrico-ginecologici mal eseguiti;

· contusioni;

· ematomi;

· lacerazioni (traumatismi o accoppiamenti maldestri).
→ Si può rilevare il prolasso vaginale per meteorismo addominale, o nel caso di  ultimo periodo di gravidanza (bovina), o per pregressi trattamenti con estrogeni. 
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→ Il prolasso è completo se dalla rima vulvare fuoriesce l’ostio cervicale esterno, in questo caso il tratto di vagina prolassata e la cervice appariranno edematose e lacerate per i traumi sul giaciglio. 
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→ Per le neoplasie il tumore di Sticker 
 è quello più frequente.
Nella femmina  si caratterizza rilevando neoformazioni nodulari e nodose, riunite tra loro sulla vulva, talvolta proliferate in profondità.  [image: image137.jpg]
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Montone: perforazione traumatica del glande
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